


DECRETO SICUREZZA, SI RAFFORZA IL RUOLO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

     Mentre si attende il parere delle competenti Commissioni parlamentari sullo schema di decreto legislativo concernente le nuove disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, approvato dal Consiglio dei Ministri del 6 marzo u.s. ed attuativo della delega contenuta nella legge 123/2007, riteniamo utile sottolineare alcuni aspetti della nuova normativa che investono direttamemte sia l’attività istituzionale, che l’assetto organizzativo delle pubbliche amministrazioni.  Ci riferiamo, in particolare, ai contenuti del “Titolo I” dello schema di d.lgs, nel quale vengono previste importanti misure per razionalizzare e migliorare le varie funzioni istituzionali in materia di sicurezza. Tali misure possono essere così sintetizzate:

· art. 5: costituzione presso il Ministero della Salute del “Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro”, composto da rappresentanti del Ministero della Salute, del Ministero del Lavoro, del Ministero dell’Interno, delle Regioni, delle Province autonome, dell’Inail, dell’Ispesl e dell’Ipsema;

· art. 6: costituzione presso il Ministero del Lavoro della “Commissione consultiva nazionale”, composta da rappresentanti di Ministeri, Regioni, associazioni datoriali e organizzazioni sindacali;

· art. 8: istituzione del “Sistema informativo nazionale per la prevenzione (Sinp)” ad opera dei   Ministeri della Salute, del Lavoro, dell’Interno, dalle Regioni/Province autonome, dell’Inail, dell’Ispesl, dell’Ipsema e con il contributo del Cnel; 
· art. 9: definizione delle attività che Inail, Ispesl e Ipsema, quali Enti pubblici aventi compiti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, devono svolgere in forma coordinata;
· art. 10: attribuzione al Ministero dell’Interno (tramite le strutture del Corpo nazionale dei vigili del fuoco), all’Ispesl, al Ministero del Lavoro, al Ministero dello Sviluppo Economico, all’Inail, all’Ipsema, alle Regioni e alle province autonome (tramite le ASL) di attività di informazione, assistenza, consulenza, formazione, promozione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, da svolgere anche mediante convenzione, in particolare nei confronti delle imprese artigiane, delle imprese agricole e delle piccole e medie imprese e delle rispettive associazioni dei datori di lavoro.
     Di particolare interesse, inoltre, è la parte del Titolo I concernente la definizione del sistema di rappresentanza in materia di sicurezza, incentrato sul Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori (RLS) e sugli Organismi paritetici. Vengono ridefinite le attribuzioni del Rappresentante per  la Sicurezza (articoli 47-50) e viene anche introdotta la figura del Rappresentante per la Sicurezza Territoriale (RLST), destinata altresì a trovare applicazione essenzialmente nel settore privatistico. Per quanto concerne poi il numero dei rappresentanti, le agibilità e la formazione, si rimanda ai contenuti degli accordi collettivi nei vari settori.
      Nel nostro sito internet www.uilpa.it, sezione “Approfondimenti”, è pubblicato il testo completo di tutte le parti dello schema di decreto legislativo sulla sicurezza, con particolare evidenza per le norme del Titolo I. 
    Inoltre, nella stessa sezione è pubblicato un approfondito studio della UIL sui contenuti salienti del decreto delegato. 
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